
N 
Ile Lante p icco le o grandi ·to rie fa­

miliar i ciel Borgo cli an Rocco in Go­
ri zia mi è sembra lo signifi cativo inse­
rire le v icende della famig lia B RADA­

SCH IA, vicende che per aver anrav rsato pra 1i­
c 1mc n1e tu tto il secolo scorso ecl o ltre, o no. in 
buo na pan e. lo specch io delle so fferte vicende 
delle nostre rerre. 

La storia ha in izio q uando, alla fine del 
1800, due fa migl ie, quella dei Berrio l, o rig inari 
cli A rcaclc , ma per lungo tempo residente nel 

ervignanet.e e quella dei 13raclasch ia, o ri ginari 
della sLest.a zo na, si incontra no in quel cl i Gracli ­
sc:1, dove le varie v icende elc i ca p ifami glia le 
aveva no ()Orlale. 

Scarne le noLizie sui Braclaschia, prima cli al ­
lora , mc ntn: pi C1 diffuse so no quelle .sul capo fa­
miglia ,iacomo lk 11io l appanern.:nte acl una fa­
miglia eh<:, fo ncm <.:nle colpila dalla tragic i eme­
.sti a del 18 1(1- 18 171, avc, a dovuto cedere i suo i 
beni ad Arcad e.: <.: consenti r<.: a Giacomo cli ar­
ruo larsi ncl l'<.:~L·rci10 asburgico. cl ov<.: ra ggiunse 
il g rado cli scrg<.:1llL'. In q ueste peregrinazioni si 
sposò co n u 11 :1 ragazza e.li Troppau/ O pava. (oggi 
C ·chia. :1ll or:1 I3oL·mia ) f- io n.: n1 in:1 Ko1tc rsch e 

pr<.:s<.: cl i1 no r:1 in q uel di Cc 1Yign:1110. con i cloclic:i 
l'ig li J. 

l)i <1uc.., Ii i'ig l i. 1\ntc ini L· tta. na ta nd l t-;66 a 

l.i nz, incrn 1tr1> ll n ~ori / i: tnl > t'<>cl:111L'C> . Luigi. gi:ì 
vcc.lov(I 1I t>I111•:t :: 111l· h ,:..:. iu .t nv l'l:'1: si spos:1ro no 
il 7 ..,, ,I1,·11d ,v I1-:1it1 11 ·Il:, l' :1 rr,ln·il ia e.l i Brullla 
CC r:1di -., 1 l 1·, I :1 .; ,·· ,.,, .: -.:., 1,· :1 Curizia. in Via 

P AOLO Su.:GA 

I fratelli Bradaschia 
Sanroccari di Elezione 

I j1~adis Bradaschia 
Sanrodìrs par sielta 

Co11cellt1 . .\'ice<! Guido 
tfvpo la I g rn.·rra 111n11d iale. 

J ogana 12, oggi Via Nazario Sauro ma ora la 
casa non esiste più . 

La famig lia fu allic: lata eia numerosi figli: 
Mario il 5 luglio 1~97. Maria Cono.:'Lta il 25 luglio 
cld 1898. Guido il 9 maggio cld 1900. Nice il 2.:; 
maggio 1902 e po i Luigi il 2 aprile 190-~5. 

La posizione economica e.li Luigi. dirigt·11te 
e.li studi legali . consentiva una sisttmazione di­
screta e così Conce11a e Nice furo no progrt·ssi­
v:unc:ntt· inviale alla scuola cldl:t O rsoline e 

Guido al San Luigi. ma il destino era in a!.!!.!uaro: 
'- ~·". 

il 16 novembre 1906 all'c: tù di 40 anni moriva cli 
broncopolmonite Luigi . An1onit:1ta affrontò la 
dura rc:altù con tenacia e av, aknclosi delle sue 
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capacità . era sana diplomata allestì un atelier cli 
sartoria , molto frequentato eia subito, dalle.: si­
gnore agiate.: della città: tra le lavoranti i bambini 
ricordavano la Rosa e la Paulin cli S. Rocco. Pur­
troppo un ·ubc.lolo male vin ·e ed Antonietta morì 

il 4 febbraio clc:1 I 91 O, lasciando praticamente soli 
i tre orfani . Come conseguenza i tre fanciulli ven­
nero affidati : Guido ai Fanciulli Abbandonati , al­
lora in \ ia Habatta. Nice con Concetta alrlstituto 

Contavalle in Borgo a tc.:llo. riuscendo però a 
completare la scuola sia alle Orsoline che rispet­
th amente al ·.Luigi. e.love la madre li a,e, a 

iscritti . Fu un periodo cluris. imo e traumatico pc.:r 
i tre fratelli. periodo che riuscirono a ~uperarc 
solo cercane.lo cli rc.:starc.: sempre uniti , pur sof­
frendo freddo. mis1: ri::i c.: talora la fame: i fratelli 
13raclaschia non conservarono mai un buon ri­
cordo cli entrambi gli i tituti . Di questo periodo 

1ice e Concetta ran11nc.;nta,·ano l'incontro, men­

tre pas. eggiavano sui bastioni, con Francc.;sco 
Ferdinando. che sollevando vivaci critiche, a po­

steriori , perfino delle suore, non clit:dc neppure 

Du11 Callrgaris 
CO I/ i ll"C'ji"{l/('l/i 

nmdoscbia 
e loroja111i/1an 

le tradizionali caramelle. Ricordava no anche che, 
a ·ollievo delle loro sofferenze. si mo. sc:ro due 
persone: una nobile ungherese, _Josephinc Kor-
111sch, che soggiornava periodicamente a Gori zia 
e nell'occasione prendeva un intero piano 
dell 'Hotel Liclhahn , oggi caserma Guelb , e che, 
informata delle: condizioni di Concetta e Nice eia 
1vlonsignor Piciulin Parroco cli S.lgnazio , le.: ospi­
tava amorevolmente nc.:ll o stesso albergo, riem­
piendole cli ogni auenzione. /\I tennim: clt:lla 
·cuoia delle: O rsoline:, Conce11a venne anche a -
sunta come giovane di compagni:1 dalla Nobil ­
donna accompagnando la. anche: in villc.:ggiatura . 
L'altra persona che si mosse fu un 'amica clc..:lla 
mamma, Teresa Calligaris, sore:: lb d<..:I parroco di 
Aiello , Don Ca lligari ·, <..:ntramhi pc..:rsonc cli 
grande umanitù e gcn ·rosit~1; clu rant<..: l"c:stat<..: le: 
ospitavano nella casa dc..: lla ma111 111:1. I )i qu(.' i p(.'­
riodi in Aiello, più volt (.' ri cordai i ccm I )on l{ug­
gero, Nicc ne parlava S(.'mpn: con gr:11i1 udin(.'. 

Nel 1914, scoppi<\ con l 'inf:1usta d ichia ra ­
zione di guerra alla Serhia ,b pri111 :1 gucrr:1 lllC >11 -

cuarantadoi 
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Diploma d1 p e1fez 1011m11e1110 
d1 ; l11!011ir! lla /Jel/10/ 

!Jmdascb io . 

ISTITUTO PER IL PROMOVIMENTO DELLE INDUSTRIE 
IN GORIZlf\ 

;$)~ ~ <~ ([lJ::~ 
~~ rt . ~~~ ~~ ___ . ·~ sa a 1n - - ~ ----

nata a ~ nell'anno 18~ ha frequentato i l 

ten11io a 

IL CURATOR_IO 

DELL' ISTITUTO PER IL PROMOVIMENTO DELLE INDUSTRIE 

Il St'grdarin': 

cli :11<.: . Pur no n ini ercssanclo ancora clirettamcnte 

Gori zia c l:t vicina Italia. la ciLLù ne risentiva i ri­

ll c.-..si co n l:t p:trt cnza cli tanti g iovani - pochi nL' 

torm:ranno. :\'cl maggio del 19 1-=;. le.: rag ioni sto­

riche sono no lc . con l ' ingrc.- -;Cl n ·I conllillo del-

1'1 1:tli :1 il fron te .-. i :1 \·, ·i,·in<·•. l·:r:1 111 0 1!:t l'incc.:nezz:t 

nei dirigenti dei collegi che aspetta, ano ordini 

dall'al to. ma dopo che una bomba era caduca sul 

Cont:ivalle, colpendo il dormi torio . per fortuna 

,·uoto. ccl un'altra ai Fanciulli Abbandonati. dm e 

mo ri rono quatt ro ragazzi, il cui ri cordo Guido 

soll o lineava sempre perché rim:tnessero nella 

cu:1rat11atn.: 
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memoria. ne fu decisa. su ordine ciel benemerito 
Commis ·ario comunale Oanclini Da Silva. re,·a­
cuazione ·. 

Era il 26 non.>mbre 2015 e di notte. a piedi 
e solo con quello che ,l\"e,·:1110 indosso i bam­
bini e le bambine raggiun. ero \ olcia Draga/ \ al­
rnlciana. in quanto le stazioni precedenti erano 
ormai otto tiro. Le ragazze raggiunsero Graz ed 
i ragazzi \X agna. clm·e pera ltro Guido non si 
trO\ ò per nulla bene. Concc11a seguì la contessa 
Kornish e quando que ta dovette abbandonarla 
raggiunse Pottenclorf. dm e erano stati sistemati 
i parenti . ardagna. loro llllori . Nice invece, per 
ua fortuna e per l'ottima conoscenza del tede­

sco.arrivata a Graz. venne sistemata pres o il 
Leopoldinum. dm e in un ambiente signorile per 
luogo, vitto. ri. caldamento e ottime suore, ben 
diverso da quello di Gorizia, ebbe modo cli com­
pletare gli. tucli fino al luglio 1918. Guido riuscì 
anche lui a raggiungere Po11enclorf dove, alla 
fine del 191 7. arrivò la chiamata per il servizio 
militare. Di questo periodo scriver~1 una detta­
gliata memoria ripercorrendo tutte le tappe che 
lo portarono fino in Galizia. Qui , isse, ai mar­
gini della rivoluzione russa, il crollo cle11·1mpero, 
la fortunosa ritirata attraverso paesi e città in ri­
volta, scontri e insurrezioni , per arrivare final­
mente a Puttendorf, dove da luglio era arrivata 
anche . ice. Era talmente malridotto che le so­
relle stentarono a riconosc rio! Con l'armistizio 
arri\ ò la po sibilitù di rientrare a Gorizia. Il viag­
gio fu malagevole e lungo fino a Longatico/ Lo­
gatec, prima stazion J controllata dagli Italiani; i 
tre raccontavano che dal treno si alzò un grido li­
beratorio, mentre i Carabinieri provvede, ano, fi­
nalmente, a rifornire e.li viveri tutti5. 

L\ 1rrivo a Gorizia, però si rivelò una dura 
realtà con la città ridotta a cumuli e.li macerie e 
con gravi problemi anche nc:l vivere quotidiano6. 

La prima precaria si ·temazione fu fra le ma­
cerie e.li Via Rastello. poi in via Cipressi oggi Via 
Duca d 'Aosta, e quindi. con deciso migliora­
memo in , ia Teatro dO\ c. dopo l"annessione , i­
dero pas. are sollo le: finestre i Reali che veni­
, ano a celebrare l 'av, enimento. 

ieJ frallempo, mentre Nice metLeva in pra­
tica le sue cono cenze di tede co e cli sloveno 
venendo a. sunta da notai ed infine alla Cassa di 

- --------------------

Risp:1nnio, Guido riceveva dal Podestà Giorgio 
13ombig. poi s nator ciel Regno, e già amico del 
povero padre Luigi l'invito a lavorare come im­
piegato in Comune. 

Le migliorate condizioni economiche per­
mi:ero ai tre un deciso sa lto cli qualità e così pre-
ero dimora in Via an Pietro Casa Pausig al nu­

mero 17, ca a che a fronte delle precedenti , 
parv loro una reggia: " la Reggia cli San Rocco'" 
e fu eia allora che il Borgo rimase nel cuore dei 
tre fratelli, anch se il destino poi li porterà in 
altre zon della città o all'estero. Ribadiva spesso 
Nice che, econclo lei la critta toponomastica 
posta recentemente all'ingresso della Via con 
l 'indicazione ·•Via Vittorio Veneto g ià Via Cap­
puccini'" era errata in quanto clall;1 Piazza della 
Chie a. all'al tezza ciel Cimitero degli Eroi , oggi 
cli me so, iniziava gi~1 \ ia San Pietro. 

Primo a sposa r i fu Guido o n Mercedes 
J>iemonti. po i Concena con Luigi Piemonti , pe­
rito tecn ico e fratello cli Mercede . Nice sarà 
quella che rimarrà più a lungo in quella casa ed 
avrà modo cli conoscere la gente ciel Borgo, ri ­
cordava spes o la famiglia Rubbia ed apprez­
zare il parroco Don 13aul eia , che a sieme alla 
sorella sarà una figura di primo piano nel mondo 
dell'associazionismo catto lico cli Gorizia. 

Le strade forzatamente si cli i ero, ma non i 
v incoli familiari: la famiglia Piemo nti , dopo un 
periodo goriziano nel quale nascono Guido e 
Luisa, si trasferisce.: per lavoro ccl arriva fino in 
Bulgaria; cli quella terra e cli quella gente con­
se1veranno un magnifico ricordo , per poi rien­
trare in Italia a J\ililano. 

Guido, incoragg iato dal Poclc:stà 13ombig e 
da colleghi , ·eguì le scuole sera li riprendendo gli 
studi che le condizioni econo miche gli avevano 
precluso nonostante gli incoraggiamenti degli in­
. egnanti, tra i quali ricordava Huhhia . Progredì 
nella carriera fino a raggiungere il li vc:l lo di Eco­
nomo ciel Municipio. In qucsto p c: rioclo me11er.ì 
in luce particolari doti cli appassionato che svi­
lupperà in seguito e che lo porteranno a sa lvare 
la I·onrana, clonata a ,orizia dal G iulay e che ri­
mo ·sa dai Giardini rischiav:1 di v ·n ir fusa e di­
strulla. Messa al sicuro . la f o n1:111a , ·c rr[1 ricollo­
cata con adeguata m:1nif ·-.tazion<:' ai G iardini in 
epoca recente. Un n tL·ri to n< >n d :1 poco. 

cuarantacuatri 
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Sollo casa !Jmd(lschw 
( l'Ù/ 'fi,(1(/'0) /JflSSfl tf 

Ne Vi/Iorio l :'111r11111el<' lii . 
FC'S /(1 del/ ', l1111c'SSÌUIIC'. 

Nel frattC!mpo Guido avrà Antonietta . n:tta 
in Via S.Pietro , po i Si lvano e Lu igi . 

Anche Nice i sposò, molto dopo i fratelli , 
con un collega ciel fra tell o e amico ciel cognato: 
Bruno Zanello-. Come conseguenza ciel nutri­
monio , in base alle norme cli allora, I3runo venne 
trasrerito dal Municipio all 'Ospedale Comunale. 
allora ul)iGtt:o alla Casa Ross:1 ed in \ ia Brigata 
Pavia . Da questo matrimonio nasceranno Bruna , 
Bianca e, anni dopo, ì\fariavittori:1. 

Il tempo sembrava scoITC!re placido, ma la 
follia cli governanti non avC!va limite e così l 'Ita­
lia torne'> in guerra , una guerra eh seminerà tra­
gedie profonclc anche nelle nostre terre. L:1 fa­
miglia Pic.:mont i vC! nn C! "spo nt,1neatllen1e·· con­
vinra , trannC! Luisa , a tr:isl"C!rirsi in Carinzia dove, 
:i SC!guito elci homharclamc.:nti, il figlio contrarr;'1 
una mabtria cli c.: lo po rtcr:ì a mort e prematura, 
lasciando un hamhino in tc.: nl'rn c.:tù. 

Guido mise a frutto in tviunicipio le sue.: ca­
p:icitù o rg:1nizzanclo, fra l':tltro . con il sostegno 
dc.: llc.: autorit:ì locali.e con il hl'sti:11111: clc.:lk: zonl' 
sgo111hc.: r:tlL'. un:1 ··,·:1cchc ri:1 " con 70/~0 ctpi in 
grado cli ·ro.~:m: l:t ll l' :1 0 .-. Ix ·d:tli L'd 1c· nIi assi-

stenzi:tli . Vide sparire colleghi ed :11nici. mentre 
anche Nice clovrù sopportare angosce con la de­
porta zione ciel marito. salvato anche dalla testi­
monianza dei ciuaclini cli Verto iba e ·an Pietro 
dove si era dist into. per bonr;'t e compren­
sione.anche nell 'uso della lingua slm·ena . 

Ritornata la pace e l'Italia. gli animi lenta­
mente ripresero a sorridere. Guido. dopo il pen­
sionamento. in virtù delle dori che aveva mani­
festato , venne chiamai , nel 1963, a dirigere i 
Mu ei provinciali dove clie le dimostrazione del 
, uo ta lento sia riordinando gli archivi che orga­
nizzando mostre. eia "Maria Teresa ed il ·700 go­
riziano" a Del Neri, Muzic c.: Bolaffio. Rim~ise ce-
1<: hre quella del Tominz, , isirar:1 anche dal Pre­
sidente della Repubhlict Saragar. Las ·er.'1 l'inca­
rico nel 1983 proprio poco prillla cle!L1llu\·ione 
ciel Corno che rischier;ì di vanificare 1utto il .-uo 
lavoro. 

Nicc.: c.: Bruno si trasferirono, nel 1962. in Via 
Vittorio Veneto. Borgo cli San Rocco, dm e gi:ì si 
era stabilita una figlia sposata. un ritorno in un 
luogo amaro, come dirù s1:mpre Nice. e che cli­
\ ent c.: r:ì il cenlro di alt razione citi tn: fra telli in 
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